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Repellere tiru iraeundia parati sumus- 

ClCttOSB 

A cui si dà la seguente versione 

Noi siamo pronti a ribattere senza iracondia 



Scevro da qualunque spirilo di parie e da qualsiasi sen- 
timento di avversione a coloro che promossero o fe- 
cero puomuovere I' Esame dei Testimoni di Verona, 
pubblicato per le stampe da Davolio e figlio di Reggio 
dell' Emilia in data 28 Giugno 1869, ma amante svi- 
scerai issi ino della verità, e tanto più quando la sua 
voce possa venire in ajulo a recare sollievo agli infe- 
lici colpiti da sventura, non posso a meno in omaggio 
alla verità slessa di proclamare altamente quelle idee, 
che erano in altri tempi di mia interna convinzione, 
e che, come, allora preconcette e spiegale, stanno oggi 
nella slessa opposizione come alle tenebre la luce. 
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Senza prelesa alcuna di alti e GlosoGci ragionamenti, 
chè lo studio e l' ingegno mio noi consentono, dirò 
ciò che il cuore e V animo mi dettano, e ciò che la 
conoscenza si remola che presente delle cose, mi sug- 
gerisce. 

Ed anzi lutto, pretendereste voi forse o Parenti della 
Sordo-mula Maria Tirelli di aver falla la luce coi ri- 
sultati delle testimonianze di quei Signori di Verona ? 
Tentereste forse voi di fare credere che la causa della 
Sordo-mula Maria Tirelli non possa interessare il Go- 
verno, la morale, la pubblica opinione ? 

Oh ! delusi e quasi direi sfacciali ! Ma chi diffónde 
ad oltranza quella causa, chi patrocina i diritti della 
infelice oppressa se non i Rappresentanti della Legge? 
Dove e quando la Sordo-muta Tirelli ebbe d' uopo di 
nominare o far scegliere a suo vantaggio difensori ? 
Le persone che in altri tempi e sotto altro Governo 
potevano facilmente dare sembianza del vero a ciò 
che realmente non era, godendosi in pace una gran 
parte dei frulli della pingue altrui sostanza, oggi sono 
condannale dalla pubblica opinione, e le loro opera- 
zioni, i loro subdoli tentativi sì di difesa che di offesa 
tono portali a tal evidenza di falli, che, se non il 
Governo, rappresentalo dal Pubblico Ministero, la opi- 
nione universale li avrebbe giustamente sligmalizzali. 

Ma vivaddio a che lendono infine tulli i vosli sforzi? 
Il problema facilmente e sciolto, ed ognuno vede che 
si tratta per voi una quislione di interesse vitale, 
cioè vorreste ad ogni costo e contro ogni verità 
fare proclamare idiota, imbecille, o quanto meno in- 
ferma di mente la Sordo-mula signora Maria Tirelli, 
all' unico scopo chè non isfugga dalle voslre mani 
la grassa amministrazione, e F assai esteso di lei pa- 
trimonio. Ma io quantunque estraneo alla causa, e 
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ben certo di meritarmi da voi la taccia di imprudente, 
ardisco dirvi e sostenervi che voi sino ad ora non 
avete preso die un pugno di mosche, e che la calun- 
nia ha corte le ali! 

Da molti forse si ignora che pel corso di cinque e 
più mesi io slesso esperimenlai in Verona i mirabili e 
sorprcndenlissimi effetti della scuoia del celebre Don 
Provolo, del quale piansi e piango tuttora la perdila, 
e niuno forse più di me può averne ammirale le squi- 
site doli di cuore e d' ingegno, la sovrumana potenza i 
d' insegnamento nè prima nè dopo lui propagalo e 
sostenuto, talché io conobbi le basi ed il metodo, su 
cui erano regolali gli Istituti dei Sordo-muti si maschile 
che femminile in Verona, da lui fondali e dal genio 
di sì grand* Uomo diretti sino al 1842. 

Da quel!' epoca in poi con quale amore con quanta 
scrupolosa attività e con quali risultali abbia diretti 
quelli siahi limolili il di lui successore signor Don Maes- 
trali i. lo dica per me il collo pubblico Veronese, che 
ad ogni momento avrà potuto considerarne gli effetti ; 
ma se da un solo fallo dovessi formarne un criterio e 
proferire un giudizio corrispondente, non polrei a meno 
di biasimare e riprovare quei melodi d' insegnamcnlo, 
poiché oso con franchezza asserire che Y istruzione 
dala per 20 anni alla Sordo-mula Tirelli non è siala 
quale avrebbe dovuto essere. Le di lui parole mi ser- 
vono a tutta prova: 

• La Tirelli fu consegnala allo Stabilimento allo 
« scopo di custodia più che d f islruzione : e dopo 

• alcun* anno di islruzione più o meno regolare fu 

• pensalo dltoion più tormentarla. • 

Voi dunque, signor Dircltore, dopo alcun' anno di 
islruzione più o meno regolare dala alla Sordo-muta 
Tirelli, voi rileoeste opera gellala il proseguirvi e gli- 
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masle meglio abbandonarla nella sua ignoranza per la- 
sciarvela non so con quanta coscienza pel corso di 
20 anni ! Voi avete tradito il vostro ministero, avete 
studiatamente fallo una calliva parie. Poscia avele di- 
chiaralo che « essa si è mai sempre mantenuta in uno 
f sialo abituale d' idiotismo e di assoluta incapacità di 
« mente a comprendere la forza e l'importanza di un 
• allo qualunque » ma ditemi di grazia, perchè avele 
permesso che essa si accostasse colle altre allieve a 
ricevere i Santissimi Sacramenli ? Avreste ben dovuto 
sapere che ciò è proibito espressamente dalle leggi 
Ecclesiastiche ! Voi non avele avuto riguardo di asse- 
rire che la Maria Tirelli « nè oggi, nè mai, ad onta 
« della maggior istruzione che si tentasse di darle 
« cogli ultimi progressi della scienza vi avrebbe Iu- 
■ singa, che potesse migliorare V attuale di lei sialo. » 

Permettetemi che vi dica che voi allora avete troppo 
azzardato volendo farla da profeta : e chi ve Io dice, 
è un Sordo-mulo che per pratica esperienza della sven- 
tura avendo appreso a soccorrere gli infelici, istruisce 
oggi la Sordo-mula Tirelli nel miglior modo possibile 
e non senza qualche risultalo, non ostante la sua eia 
avanzala ; e non si perila di dirvi che tulle le voslre 
asserzioni, tulli i vostri vaticini non sono che favole 
da far ridere i gonzi ! Il tempo sarà giudice ! 

Che i di lei parenti e tulori abbiano sempre, e fin 
da quando era bambina, studiato il modo di mante- 
nere nello stalo d' ignoranza la povera Maria Tirelli ; 
purtroppo lo sapeva e lo so tuttora, e lo provano i 
falli (I) avvenuti lanto nei primi anni della sua vila, 

(!) n Dott. Casali medico di Reggio che fa dato testimonio di- 
sinteressato ed affettuoso custode del frutto di un primo errore 
giovanile della Maria Tirelli, consigliò più volte il Padre di lej a 
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che succossivamenle: ma che voi, rivestito del carat- 
tere di ministro di Dio, erede degli straordinari frutti 
dell' opera di quel genio di coi voi, al letto di morte 
giuraste mantenerne la Santa intenzione, abbiale potuto 
trascurarne non solo V istruzione di chi vi fu dato in 
custodia, ma vi siate fallo anche complice degli altrui 
sordidi maneggi, degli altrui sinistri voleri; ciò è quanto 
non posso nè devo perdonarvi. 

E ciò che dico al signor Direttore intendo pure 
dirlo al di lui Coadjulore signor Don Carnesali Pietro 
Maestro in queir Istillilo di Verona, poiché le succes- 
sive deposizioni di questo non discordano per nulla 
da quelle del primo. 

Non posso poi trattenere la risa leggendo le deposi- 
zioni del signor Vallai la Bortolo inserviente di quel- 
T Isti Luio. Poverello! non si è accorto che colle sue 
parole « dovendo essa ricorrere a me per la provisla 
« degli oggetti che desiderava, come sarebbero abili, 
• dolci ed altro, doveva portargliene una certa quan- 

farla educare in uno stabilirne rito speciale e per far prevalere il 
suo consiglio, uni i propri sforai a quelli del Don Andreoli Arci- 
eiprele di San Martino, ma non polè riuscire ad indurvi nè il 
Padre signor Antonio Tirelli nè il fratello della Sorda-mula signor 
luigi, cliè in famiglia a Lemiwone era tenuta sempre isolata e 
maltrattata, e quando arrivava qualche forestiero, o amico, la si 
faceva nascondere subito, talché essa rifuggi?a la vista di chiun- 
que che non fosse della famiglia. 

Il non mai abbastanza compianto Don Severino Fabriani di ca- 
rissima memoria, Direttore dello stabilimento delle Sordo-mute in 
Modena sapeva esservi una Sorda-mula Tirelli, figlia di un ricco 
possidente. Egli ne prese interesse al punto di pregare un in 
amico Reggiano, perchè persuadesse il di Lei Padre a collocarli 
in quel stabilimento, ove avrebbe avuto un' ottima istruzione, ai 
che il Padre si rifiutò. 
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• lilà perchè polessc scegliere giusto i suoi desi- 
« derii. » 

Ha confermato nella Ti rei 1 i una certa intelligenza, 
una spiegala manifestazione della di lei volontà, prova 
evidente di un raziocinio preconcetto. A nulla monta 
che il Vallalla abbia poco dopo espresso una ritratta- 
zione. « Dardo scoccalo non retrocede più. • 

L' ullima deposizione poi, cioè quella della signora 
Gresna Fortunata Maestra e Direttrice di queir Islilulo, 
merita speciale attenzione in quanto che da quella 
Signora più che da qualunque altro era da aspellarsi 
maggior gentilezza, maggior affezione, studio, e costanza 
nell' istruire non una giovane ma una donna più 
delle altre disgraziale per mancatale istruzione nei 
primordi della sua vita. 

Falla quindi astrazione delle diverse asserzioni e 
profezie da lei dellale circa le istruzioni non apprese 
dalla Sordo-mula Tirelli, lo slato abituale d'idiotismo, 
e V incapacità a non poter mai istruirsi, ne provedere 
alle proprie cose ed interessi, che si cantano all' uni- 
sono cogli altri contesti o coristi, io chiederci anzi- 
tutto con qual metodo essa abbia tentalo di istruirò 
queir allieva, se abbia Ella usalo prima dell' arie me- 
todica del linguaggio d' azione, con cui si comunicano 
ai Sordi-muli idee d' ogni specie, conducendoli grada- 
tamente dalle idee sensibili alle idee astraile con ana- 
lisi semplici e melodiche, come prescrive quel sommo 
ingegno dell' Abbate Dè I' Epèc, ovvero abbia Ella dal 
principio alla Gne dell' istruzione messo in pralica il 
sistema di parlare e leggere, parlare sulle labbra, o 
fare copiare collo scritto le parole esistenti sulla lava- 
gna; quindi non espressione dei propri sentimenti per 
mezzo dei gesti, nè per mezzo della scrittura; quindi 
un' istruzione puramente meccanica e materiale, che 
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attutisce, anziché procurare lo sviluppo delle idee 
che per gli oggetti caduti sotto i sensi, si formano 
svariale ed incomposte nella mente dei Sordi-muli. 

Dato e non concesso anche che la signora Maestra 
e Direttrice Gresna non abbia trovalo nella Sordo- 
mula Ti rei I ì troppa suscettibilità all' istruzione scienti- 
fica, perchè usava verso di Lei una aperta non cu- 
ranza prediligendo piuttosto le fanciulle ? perchè ha 
Ella trascurato I' obbligo suo d' istruirla, o farla al- 
meno istruire nei lavori femminili, cioè fare calze, 
cucire, o dipanare? Ma in quali facendo, ditemi per 
carila, ha polulo occuparsi in venti anni, che convisse 
con voi nello slabilimenlo ? Ve Io dirò io, ripetendo 
le slesse parole suggeritemi dalla Maria Ti rei 1 i a costo 
anche di farvi arrossire ! 

« Mi hanno umiliata ai più vili servizi, alle opere di 
miserabile servente : mi hanno imposto di scopare le 
stanze, e di fare il letto, e I' ho fallo, mi ordinarono 
di fare da cuciniera, ed ho obbedito, se non altro 
per impiegare le ore del giorno e togliermi da un 
ozio insopportabile. » 

Non col telescopio signori Tirelli e Consorti, ma 
con un' affettuosa e costanle istruzione, col primo e 
più polente motore del perfezionamento della specie 
umana, il commercio coi suoi simili, siamo riesciti a 
scoprire nella Sordo-mula Maria Tirelli una intelli- 
genza, che sviluppala col tempo, potrà far sbalordire 
gli avversari. 

Io intanto , che associalo a distinte persone pro- 
curo I' incremento dell' istruzione di quella infelice, 
posso con tutta certezza e verità darvi indubbie prove 
delia di lei intelligenza, fra le quali mirabile è la 
ricordanza dolorosa del tempo passalo ed il ragionalo 
confronto che con vera compiacenza sa farne colla pre- 
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sente, in cui dimostra la conoscenza dei propri diritti 
sul patrimonio paterno e della sua attuale posizione 
di padrona di casa. 

Io slesso ho visto co' miei propri occhi e posso 
quindi asserirlo in prova dì verità, che la Sordo-mula 
Maria Tirelli , quantunque sia incapace di dirigere 
1' amministrazione dell' intero suo patrimonio, pure 
T ho vista io, ripelo, a provvedere essa slessa ai pro- 
pri bisogni personali, ed a quelli della casa, ordinare 
il pranzo, somministrare essa il denaro necessario per 
la cibaria, e per altre spese, dare ordini e disposizioni 
sì risguardanli la casa che il suo vestiario, regolan- 
dosi in lullo in modo da far persino conoscere di 
essere qualche poco avara. E ciò non è da passarsi 
inconsiderato, poiché se ha potuto nella sua mente 
formare il raziocinio addallo a farle comprendere 
quali possano e debbano essere le spese da farsi e 
quali no; segno è evidente che è dollala di sufficiente 
intelligenza a poter regolare gli interessi interni della 
propria famiglia. 

Che dirò poi a dispello degli increduli, dell' istru- 
zione appresa circa i lavori femminili nel breve pe- 
riodo di non oltre Ire mesi ? Essa fa calze, cucisce, 
fa lavori all' uncinetto e ricama persino al cane- 
vaccio. 

Qui non è d' uopo, o signori, di ricorrere ai mira- 
coli del Boccadoro, ma in ossequio alla verità dessi 
non sono che gli effetti di un' istruzione continua, 
amorosa e tranquilla, a cui fa seguilo V indispensabile 
pace dell' animo e la posizione alluale indipendente 
della Sordo-mula Maria Tirelli ; e se il fallo dimostra 
con troppa evidenza, che se fosse stala da principio e 
progressivamente ben istruita avrebbe dato prove sem- 
pre più di Diaggior intelligenza, non è cerio a mera- 
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vigliarsi se quello strenuo difenrore della Tirelli, il 
signor Procuratore del Re non esitava di asserire che 
« la sua ragione ed intelligenza accennano a tal svi- 

• luppo clie, se si avrà a deplorare il difello della 
« favella nella signora Maria, bisognerà riconoscere 

• che la inlelligenza in lei non è meno viva di chi 

• possiede questo prezioso soccorso. • 

E noi che sappiamo di gellare un seme in terreno 
non ingrato, cerchiamo e cercheremo d' istruire la 
Sordo muta Tirelli con tulli quei mezzi che 1' arte ed 
una disinteressala ade/ione ci suggerisce, ed unendoci 
a chi con tanto zelo e predilezione la dirigge e soc- 
corre di consigli e di mezzi, e la circonda di ogni 
cordiale sollecitudine da meritarsi da lei stima ed 
afTcllo, siamo certi, nel I' aver fallo il compito nostro, 
di sentire queir interna soddisfazione , quel morale 
compenso che giammai non provarono i signori Istrut- 
tori di Verona e tutta quella consorteria di arrabbiali 
nemici della vcrilà, e della giustizia ecc. 

Modena 27 Luglio 1869. 



GIACOMO CARBONIERI 
Sordomuto 
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